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In tutta la regione decine di incontri con i candidati comunisti 

S'intesse il dialogo con il PCI 
Domani a Perugia «botta e risposta» con il giornalista Giuseppe Fiori - Tutta 
una serie di iniziative nei prossimi giorni in tutte e due le province - Gli altri 
partiti preferiscono in genere affidarsi ai mezzi di comunicazione di massa 

PERUGIA — «I giovani, 
nuovi soggetti tra riflusso 
e militanza per un diverso 
modo di vivere la politica». 
Sot to questo slogan la 
PGCI ha organizzato per 
domani , giovedì, un ap­
pun tamen to politico e cul­
turale di primaria gran­
dezza. Alle ore 17 in piaz­
za della Repubblica, a Pe­
rugia, infatt i si svolgerà 
un Incontro con Giuseppe 
Fiori, vice direttore del 
TG2. scrit tore, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI. Chi vuole partecipare 
a questo incontro-dibattito 
con l ' intellettuale sardo è 
na tura lmente libero di far­
lo. In piazza della Repub 
blica. Plori risponderà da 
un'apposi ta t r lbunet ta al­
le domande dei giovani e 
dei meno giovani. 

E' questo l 'appuntamen­
to politico più ri levante, 
organizzato dal nostro par­
t i to . che si avrà nei pros­
simi giorni. Giuseppe Fio­
ri e Darlo Valori, membro 
della direzione nazionale 
del PCI e anch'egli candi­
dato nel collegio senato­
riale di Cit tà di Castello. 
alle ore 11 di domat t ina ri­
sponderanno alla sala Val-
ner ina di Palazzo Cesaro-
ni alle domande dei gior­
nalisti in un'apposita con­
ferenza s t ampa . 

Ma t ra oggi e domani 
le scadenze politiche ed 
elettorali del nostro par-

' t l to sono molteplici. Ve­
diamo i più important i , Al­
le ore 17.30 a Spoleto il 
compagno Pietro Conti, ca­
polista assieme ad Ingrao 
della lista comunista per 
la Camera, parlerà In un 
comizio a Spoleto. Vinci 
Grossi a Ponte VaJleccep-
pi, lo stesso Conti (alle 
ore 21) ad Eggi. Carla 
Barbarella, candidata nel­
le liste europee, a Casti-
gllon del Lago. Goracci a 
Villa Plt ignano. Ceccarini 
a Pietrafi t ta. Scaramucci 
a Marsciano, Fressoia e 
Tondini a Ponte Pattoli . 
Gino Galli, segretario re­
gionale del PCI. a Parle-
sca. Rosi a Deruta, Pa­
nettoni a Maranzano. Cen-
zi a Parlesca, Marco Man­
darini all'Elee, e nella se­
ra ta Carla Barbarella a S. 
Fatucchio. 

Per oggi sono previsti 
anche comizi davanti ad 
alcune fabbriche. Cristina 
Papa parlerà alle 12.30 al-
l'IGI mentre a San Sisto 
alle 21 terrà un comizio 
Fabio Ciufrini. Altri ap­
puntament i per oggi: a 
Pretola parlerà Formica. 
a S.M. Deirico Berrett ini . 
a Pietrafi t ta G. Rasimeli!. 

Per domani in program­

ma. tra gli altri comizi, so­
no previsti quelli del com­
pagno Germano Marri, 
presidente della giunta re 
glonale, a Spello. Dario 
Valori a Case Nuove, A-
drlana Lungarott i a Deru­
ta. Ma 11 programma com­
pleto lo pubblicheremo 
nell'edizione di domani. 

C'è da sottolineare co­
munque come finora gran 
di folle si siano raccolte 
at torno alle iniziative or 
ganizzate dal nostro par­
tito in ogni luogo della re­
gione. 

E gli altri? A par te il 
PSI che ha organizzato fi 
no ad oggi molte manife­
stazioni le altre forze de 
mocrat lche non si fanno 
sentire molto. Preferiscono 
affidare alle TV private. 
ad altri canali, i loro mes­
saggi. Di assemblee e co­
mizi ne fanno pochini. 

Solo per oggi ad esem­
pio è prevista l 'apertura 
della campagna elettorale 
del PRI. All'Hotel Excelsior 
l'on. Oscar Mammi capo 
lista repubblicano nella 
nostra circoscrizione terrà 
un primo incontro con gli 
elettori. 

Un discorso simile (quel­
lo sul r i tardi e le assenze) 
vale anche per il PSDI e 
il PLI. 

TERNI — Tribuna aperta questa sera a Terni in piazza 
della Repubblica con i candidati jdeì PCI. I compagni 
Ezio Ottaviani, candidato al Senato. Mario Bartolini. 
candidato alla Camera. Sergio Filippucci, candidato al­
la Camera e Adriana Lungarotti . candidata al Parla­
mento europeo risponderanno alle domande dei cit­
tadini. 

Tra venerdì e sabato numerose iniziative sono In 
programma sulla questione femminile. Comizi si ter­
ranno in vari quartieri e al mercato. Sabato una mani 
festa/Jone con inizio alle ore 18.30 si svolgerà in piazza 
della Repubblica. La manifestazione proseguirà fino 
alle ore 23 e sarà aperta da uno spettacolo di anima­
zione di un gruppo di donne, a cui seguirà un incontro 
fon le candidate comuniste e con la scrittrice Carla 
Ravaioli. anch'essa candidata nella lista del PCI. 

Martedi 22 alla Sala XX Settembre si svolgerà una 
manifestazione sul tema del rinnovi contrat tual i . Vi 
parteciperanno Mario Bartolini. Ezio Ottaviani e Ser­
gio Filippucci. Venerdì il compagno Dario Valori, vice 
presidente del Senato e membro della Direzione del 
Parti to parlerà a Narnl Scalo e ad Amelia. 

Sul l 'andamento della campagna elettorale si è di­
scusso nella riunione di lunedi del Comitato federale e 
della Commissione federale di controllo. « C'è nel Par­
tito — ha detto il compagno Giorgio Di Pietro nella re­
lazione — un buono s ta to di mobilitazione, ma occorre 
intensificare ulteriormente l'iniziativa *. Su questo giu­
dizio complessivo hanno concordato sia il compagno 
Giorgio Stablum. segretario della Federazione, che il 
compagno Gino Galli, segretario regionale. 

Occorre però, è stalo anche detto, sviluppare un'ini­
ziativa ancora più incisiva e energica su alcune tema­
tiche. come il terrorismo, il rapporto con i cattolici. 1 
rinnovi contrat tual i , i giovani, gli insegnanti , il ceto 
medio, i pensionati, le donne. Nella fase conclusiva del­
la campagna elettorale, ha sostenuto il compagno Gino 
Galli, va privilegiato il conta t to e la discussione con 11 
singolo ci t tadino per rimuovere ogni zona di incompren­
sione nei confronti della politica del PCI. 

Illustrati ieri i criteri scelti dalla giunta regionale per la ripartizione dei (ondi 

60 miliardi per le foreste umbre 
Piani settoriali di programmazione e campleta delega dei poteri alle Comunità montane sono le 
linee di condotta scelte dalla Regione - Fuse ins ieme le esigenze ecologiche e quelle produttive 

Il provvedimento diventa così esecutivo 

Vistata dal governo 
la legge sugli 

insediamenti artigiani 
Passate anche altre due normative regionali sulle 
foreste e sulle ferrovie mediterranee umbro-aretine 

PERUGIA — Il governo ha 
f inalmente vistato la legge 
regionale per lo sviluppo e 
il nuovo insediamento di 
imprese ar t igiane in aree 
at trezzate. Il provvedimen­
to, ormai esecutivo, preve­
de la concessione, nel qua­
driennio '7*81, a tu t t i i Co­
muni ed alle Comunità 
montane di contributi in 
conto capitale fino al mas-

tigiane della regione, che 
si colloca nel quadro as­
sai vasto delle at t ivi tà de­
gli enti locali umbri a fa­
vore del settore. 

Sempre nei giorni scor­
si il governo nazionale ha 
vistato due al tre leggi, una 
r iguardante la gestione del 
patrimonio agro-forestale e 
l'altra che prevede una 
sovvenzione a n n u a a favo-

simo del 100 per cento del- re della società Mediterra-
le spese sostenute per ac­
quisire ed eseguire le ope­
re di urbanizzazione pri­
mar ia da realizzarsi all'in­
terno delle zone dest inate 
ad investimenti produttivi. 

Si t ra t t a di una regola­
mentazione. già da tempo 
giudicata assai positiva da 
tu t te le organizzazioni ar-

Nozze d'argento 
I compagni Luigi e Paola J 

Palmieri di Spoleto hanno < 
celebrato in questi giorni le ! 
loro nozze d'argento. In oc- i 
casione della lieta ricorren- j 
za giungano a Luigi e Pao- . 
la gli auguri dei comunisti | 
di Spoleto e della redazione 

nea s t rade ferrate umbro-
aretine. 

Per quanto r iguarda il 
j primo provvedimento esso 
' delega la gestione dei beni 
! demaniali alle Comunità 

montane e autorizza la spe­
sa per l 'anno in corso di 
oltre 100 milioni. L'ultimo 
infine assegna alla Mediter­
raneo umbro-aretino 1 fon­
di spe t tan t i alla Regione 
da par te del ministero dei 
Trasporti . Per il 1978 lo 
s tanziamento previsto rag­
giunge 1 624 milioni di lire. 

Tu t t e e tre le leggi vista­
te dal governo rispondono 
alla logica amminis t ra t iva 
da molto tempo ormai scel­
ta dalla Regione dell'Um­
bria: massimo decentra­
mento de: poteri e delle 

dell'Unità. i competenze verso il basso. 

A Perugia 
un convegno 

su automazione 
del le 

biblioteche 
PERUGIA — « Automazione e 
gestione delle biblioteche > il 
convegno CJÌO si terrà dal 23 
al 25 maggio a Perugia in 
varie sedi (aula magna del­
l'università. aula magna della 
Facoltà di Scienze politiche e 
Salone Papale del Sacro con­
vento di Assisi) è stato pre­
sentato ieri mattina nel cor­
so di una conferenza stam-
pa. i 

L'appuntamento è di gran­
de rilievo offrirà infatti la i 
possibilità di un confronto a 
livello metodologico su espe­
rienze che sono state rea­
lizzate a livello europeo (Ger­
mania e Belgio) e a livello na­
zionale (Provincia di Milano. 
Ctonunc di Bologna, Regione 

l'Umbria). 

Coordinamento 
unitario 
per il 

movimento 
delle donne 

PERUGIA — Dopo l'assem­
blea de! 10 maggio sulla vio­
lenza. il movimento delle don­
ne ha deciso di proporre al­
le donne avvocato di difen­
dere tutte le donne che han­
no subito stupri, di raccoglie­
re i materiali e far conosce­
re i medi con i quali vengo­
no celebrati ì processi per 
violenza carnale: ai partiti de­
mocratici. ed in particolare 
modo alle candidate, l'impe­
gno perché gli articoli del co­
dice penale concernenti i rea- i possibile f inalmente paga-

PERUGIA — Per la fore­
stazione verranno spesi in 
Umbria nei prossimi mesi 
circa 60 miliardi. I criteri 
di utilizzazione scelti dal­
la Regione per l 'utilizzo 
dei fondi sono sostanzial­
mente due: programmazio­
ne (con tan to di piani set­
toriali) e delega completa 
di tu t t i i poteri alle Co­
muni tà montane . 

L'assessore Alberto Pro-
vantini proprio ieri matt i­
na nel corso di una con­
ferenza s tampa ha voluto 
più de t tagl ia tamente illu­
s t rare le scelte che la giun­
ta e il suo dipart imento 
presenteranno prima ai 
s indacat i e agli Enti loca­
li e poi al Consiglio regio 
naie in materia di foresta­
zione. 

Innanz i tu t to 1' esecutivo 
ha già provveduto ad ap­
provare un provvedimento 
in base al quale le nove 
Comunità montane del­
l'Umbria dovrebbero rice­
vere immedia tamente 4 
miliardi. Poi agli stessi en­
ti nei prossimi giorni ver­
ranno affidati in gestione 
circa 8 miliardi che pro­
vengono dal FEOGA e i 9 
miliardi che arr iveranno 
in Umbria per la foresta­
zione grazie alla legge 984 
(del quadrifoglio). Per que­
ste operazioni già sono 
s ta t i appronta t i a t t i e si 
sono svolti incontri con i 
soggetti interessati . 

Nessun programma pre­
ciso è s ta to , invece, sin 
qui elaborato per utilizza­
re 1 fondi del * pacchetto 
m e d i t e r r a n e o : finanzia­
ment i questi provenienti 
d i re t t amente dalla CEE. 
« Non si t ra t t a certo — ha 
commenta to Provantini — 
di un r i tardo della Regio­
ne. ma piuttosto del fatto 
che il governo non ha an­
cora comunicato ufficial­
mente quale sarà la cifra 
a disposizione dell 'Umbria. 
Da notizie ufficiose sem­
bra però che la somma de­
s t ina ta alla nostra regione 
dovrebbe toccare i 36 mi­
liardi >. « Quando avremo 
le opportune conferme — 
ha commenta to Provanti­
ni — provvederemo imme­
d ia tamente alla prepara­
zione di progetti adegua­
ti >. 

Si t r a t t a , insomma, di 
una ingente mole di inve­
st imenti che potrà favori­
re un recupero ad un ruo­
lo produtt ivo anche dei 
1300 forestali che si tro­
vano alle dipendenze del­
la Regione. «Fin i rà cosi 
— ha concluso l'assessore 
allo Sviluppo economico — 
anche la lunga polemica 
che si è voluta fare su 
questa questione. E sarà 

provvedimenti assai signi­
ficativi: dal piano per la 
c a m p a g n a . ant incendi , a 
quello per la protezione 
del verde e della collina 
umbra, dalla legge di tra­
sferimento della funzione 
in mater ia dei vincoli idro­
geologici. al programma di 
difesa dell 'ambiente. 

L'assessore Provantini , 
a questo proposito, ha vo­
luto chiarire, sempre ieri 
ma t t ina nel corso della 
conferenza s tampa. 11 cri­
terio di fondo che ha ani­

mato questo pacchetto le­
gislativo. « SI è t ra t t a to — 
ha det to — di fondere in­
sieme due esigenze fonda­
men ta l i : quelle ecologiche 
e quelle produttive. Credo 
che, anche tenendo conto 
dei contr ibuti venutici 
dalle forze sociali e da di­
verse associazioni, s iamo 
riusciti a non ' separa re 
questi due momenti . Nei 
prossimi giorni, comunque. 
il d ipar t imento fornirà in­
formazioni più det tagl iate 
anche su queste ques t iona . 

Tre banditi hanno preso 8 milioni 

Due rapine in pochi giorni 
per una banca di Corciano 

Si tratta della sede della Cassa di Risparmio di 
Ellera — Tuttora infruttuose risultano le ricerche 

PERUGIA — Di nuovo una 
rapina a Perugia. Questa 
volta è toccato alla Cassa 
di risparmio di Ellera e 
di Corciano. Tre individui 
con il viso coperto e ar­
mati di pistola hanno fat­
to irruzione ieri ma t t ina 
nella piccola banca. Dopo 
aver preso dalla cassafor­
te tu t to il denaro che vi 
era contenuto (sembra 
non raggiunga gli 8 milio­
ni) i banditi sono fuggiti 
su una Simca 1300 bian­

ca. L'automobile era sta­
ta in precedenza rubata a 
Perugia. 

La questura, prontamen­
te avvisata, ha subito prov­
veduto a istituire pasti di 
blocco in t u t t a la zona. Per 
il momento però i tre au­
tori della rapina sembrano 
averla fatta franca. E' 
questa la seconda rapina 
che colpisce la Cassa di 
risparmio di Corciano nel 
giro di pochi giorni. 

Un'idea di Carlo Alberto Simonetti sulla destinazione di Paiano Mazzancolli 

Perché non fare a Terni 
il «museo dei musei» ? 

Una dotazione di foto, proiezioni e diapositive da tutte le maggiori raccolte del mondo 
Una funzione di incentivazione per una autentica cultura di casa nostra, oggi carente 

TERNI — Sul tipo di muMO 
eh* ti vuol* r«alizzar« «M'In­
terno di Palazzo Mazzancolli 
•I discute ormai da parecchio. 
Il dibattito è però ancora 
aperto. Il poeta Carlo Alber­
to Simonetti, con questo suo 
articolo, lancia una propria 
Idea. 

Ci sono delle notti in cui è 
bello buttarsi per le strade de 
serte della città e smaltire 
lo stress di tutu vita sempre 
più intensa. Credo, che a mol­
ti sia capitato di riscoprire, 
m una di queste occasioni, 
l'eco dei propri ixissi. Non so 
agli altri, u me, questo suo­
no, ripropone un'epoca in cui 
era possibile ascoltare l'eco 
dei propri passi anche sotto il 
sole; quando le auto ed i ru­
mori della città erano tali da 
consentire un saluto sema ur­
la al passante del marciapie­
de di rimpetto. 

Il ricordo delle strade del­
l'infanzia mi pervade di una 
emozione assai pericolosa, 
perchè è al limite del rim­
pianto. So bene come ti rim­
pianto possa generare deside­
ri di fuga e stati d'ansia, e 
so bene quanto ne crei nelle 
nuove generazioni, quelle che 
troppo giovani per conoscere 
il mondo che ci uspetta. so­
no però già troppo vecchie 
per adeguarsi ed adattarsi a . 
ributtare le aspettative ideali 
costruite nell'infanzia. Disin­
cantato come posso essere al­
la miu età, intuisco e scopro. 
pero ogni giorno valori nuovi 
diversi per cui vale la pena 
continuare a campare e quin­
di lottare. 

E' cosi vhe emozioni ed 
esperienze del passato inven­
tano incentivi u scrutare nel 
presente e nel futuro, se que­
ste sono vere, genuine. Se 
non sono copie. Ecco il pro-
ùlema. La nostra città, e per 
certi versi la regione, vive 
un rapporto con il mondo che 
potrebbe definirsi passivo. 
Certo si lavora molto, ci si 
adopera, ma il clima che 
ognuno respira attorno a se 
è quello del già visto, della 
copia, dell'imitazione. Nessu­
na esperienza genuina, origi­
nale, nuova, vera. Semplice­
mente copie. 

Questa è una opinione ab­
bastanza diffusa che si rac­
coglie ovunque, fuori dalla no­
stra città e regione, via an­
che nel corridoi discreti del­
l'ufficialità nostrana. Ed è 
partendo da queste riflessio­
ni che voglio spendere alcu­
ne parole sull'uso che non si 
dovrebbe fare del Palazzo 
Mazzancolli. Si dice museo. 
Un 7nttseo per cosa? Per le 
opere dei « madonnari » che 
la pinacoteca fortunatamente 
tiene ben chiuse, in un gesto 
di sublime rispetto per tutti. 
persino l'ultimo degli sprov­
veduti? Perchè, anche io sono 
d'accordo per il museo, chi 
7ion è d'accordo? 

Si sente dire: « L'uso di 
quella struttura deve essere 
aperto alla città », oppure: 
« La città deve impadronirsi 
delle strutture e della cultu­
ra », ancora: « Una struttura 
come quella si deve aprire 
dialetticamente a confronto 
con la città ». 

Ora, tutte queste... frasi, so­
no appunto frasi. Cye non tro­
vano. cioè, una loro pratica 
realizzazione in proposte se­
rie. E non credo la trove­
rebbero se, restaurato il pa­
lazzo, si riempissero le stan­
ze. di croste e reperti che fi­
nirebbero per diventare una 
tomba di copie malriuscite, di 
originali allocati altrove, ma­
gari al Louvre. Ora, si capi­
sce che i mezzi e le opere di 
cui si dispone, non permetto­
no di fare un Louvre nella 
nostra città. Del resto riempi­
re una struttura come tradi­
zionalmente si riempie un mu­
seo significherebbe, ricostrui­
re una pinacoteca dove più 
che richiamare la partecipa­
zione della città, la si allon­
tanerebbe. 

Allora che fare? Ecco, la 
gente che al palazzo Mazzan­
colli sta da tempo lavoran­
do, un'idea ce l'avrebbe. E' 
un po' ambiziosa, ma ve la 
dico perchè non costa tanto 

Una sala del Louvre: Simonetti propone di far vedere queste opere anche a Terni 

ed e possibile. Si cuiubbe 
realizzare un museo, die con­
tenga i musei di tutto ti mon­
do. I musei quelli ieri, con 
le loro opere. Si Iratta di 
portare emozioni ed esperien­
ze genuine e vere del pussu-
to nella nostra lealtà, nel 
presente. La proposta è tutta 
qui in una domanda: « Scusa­
te, se invece di appende/e le 
ingombranti opere di chi imi-
tuva il Cuiavaggio. portassi­
mo il Caravaggio ». Mu non 
quadri. Diapositive, film, na­
stri. Si tratterebbe insomma 
di dotare, progressivamente il 
museo di strumenti dinamici 
e moderni: Cineprese. Video­
tape, moviole cibaci om, 
proiettori e magari archivi 
magnetici. Ecco come sareb­
be possibile, senza eccessivo 
ingombro, avere la possibili­
tà di andare al Mazzancolli 
per vedere le opere di tutti i 
maggiori musei del mondo. 

Mi pare che uno strumento 
del genere sarebbe un origi­
nalissimo strumento che po­
trebbe essere vissuto da tut­
ta la città in maniera utile, 
formativa. Penso alla scuola, 

agli operatori culturuli ai vi­
sitatori. Ma penso essenziul-
mente che si potrebbero ave 
re degli spazii utilizzabili pei 
gli interessi culturali i più ur-
tuolati. E. credo, che la pre­
senza di un museo del gene­
re implicherebbe una incenti­
vazione a conoscere gli stru­
menti usati e le tecniche d'u­
so. incentivo che proiettereb­
be verso possibilità espressi 
ve nuove, tutte du scoprire 
e da inventare. Possibilità clic 
a mio giudizio rientrano m 

Non molto tempo fu. ospi­
te di questa pagina, in un 
intervento, dicevo che non est 
xte più un posto dove la (len­
te posta andare ad impetra­
re qualcosa da fare, nell'arte. 
Attlora, mtei venivo sul proble­
ma della droga... Ecco mi 
pare che questa concezione 
dell'uso di una struttura co­
me il Museo « vivo » del Pa­
lazzo Mazzancolli possa esse­
re uno strumento utile anche 
in quellu dilezione... Pensia­
moci un po' su. ' Se Jo>se 

quei valori nuovi ancora co- • possibile, peio ^cnui accumu-
vi Tftnlti 0IÌ iH/'jirfi in ri mi? ' i. t _. , * . . ! . . * . J . . . . si vaghi ed incerti, ma gii 
così presenti che se non si he 
il coraggio di avvinghiare pò 
treobero sempre lasciarci sui-
lu strada della copia, anzi 
« della brutta copia » come 
qualcuno ama esprimersi 
quando ci si riferisce all'arte, | 
e non solo ad essa, della no- | 
stra città. 

Infine, sento che lu nostra i 
città deve pur scrollarsi di , 
dosso quella maledizione che \ 
la costringe costantemente u l 
ricalcare le orme altrui, o j 
se si vuole: ad essere prò- I 
vinciate. ' 

tare silenzi e malcelati disa­
gi. Quest'ultimi sono ^trumcn-

l li che fanno la coppia con le 
I interpretazioni distorte e sei-
. tono ad affossare il dibatti-
i to. invece auspicabile, seco/i-
I do me. 
I Almeno qui in questa citta, 
! dove il parlare di cultura, 

senza distìnguerne l'uso spe­
cifico, finisce per irritare chi 
ne conosce co riconosce solo 
i significati economici e pò 
litici. 

C. Alberto Simonetti 

Giro d'affari da 15 miliardi per le coop ARCA 

Allevare migliaia di capi 
lavorando in cooperativa 

PERUGIA — 27 coopera­
tive producono ogni anno 
8000 bovini, da carne e da 
latte. 20.000 suini e qual­
che migliaio di capi nel 
settore avicunicolo cioè 
conigli e polli. I soci in 
tutto sono 1000 e queste 
aziende sviluppano uo gi­
ro di affari che supera i 
quindici miliardi. 

In questi giorni ca i le 
assemblee di bilancio si 
tirano le somme di un an­
no di attività e si metto­
no a punto i programmi 
per il futuro. Si discute, 
insomma, di una fetta im­
portante dell'economia 
umbra. 

Le cifre hanno fornito 
la conferma delle difficol­
tà del setore. Se la ge­
stione economica delle im­
prese. infatti, ha retto e 
i coiti sono stati presen­
tati in pareggio o con pro­
fitto. l'elemento negativo 
complessivo si è avuto a 
causa di fattori esterni al­
le singole cooperative co­
me. ad esempio, gli inte­
ressi passh'i che nel *78 
sono stati di oltre 900 mi­
lioni. 

« Gli interessi passivi 
— dice Mario Rapastella 

vicepresidente dell'ARCA. 
l'associazione regionale 
delle cooperative agricole 
— non sono però l'unica 
causa della pesantezza 
del settore. Hanno influi­
to anche insufficienze di 
gestione e i non adegua­
ti finanziamenti per l'ac­
quisto di capi da carne 
e da riproduzione. Inol­
tre ci sono i problemi di 
mercato con i prezzi ncn 
corrispcndenti ai co.iti di 
allevamento e quelli dei 
montanti compensativi, 
frutto di una politica na­
zionale e comunitaria che 
cerca di scoraggiare la 
produzione dei paesi con 
moneta debole come l'Ita­
lia ». 

Con le assemblee di bi­
lancio sono stati indicati 
anche gli obiettivi che 
le cooperative devono rag­
giungere per concorrere a 
superare questa situazio­
ne. E* venuto quindi l'im­
pegno per Intensificare 1' 
attività sociale per prò 
grammare l'approvvigio­
namento del foraggio per 
una maggiore qualifica­
zione degli addetti che 
porti ad una migliore con­

duzione tecnica degli al 
levamenti. 

A questo proposito si 
procederà all'assunzione 
di circa 30 tecnici agrono­
mi e veterinari da inseri­
re nei processi di produ­
zione. E' inoltre necessa­
rio potenziare le strutture 
di servizio a livello re­
gionale. 

« Per dare una prospet­
tiva più valida al setto­
re — dice ancora Mario 
Rapastella — la Regione 
si deve impegnare ad ap­
prontare misure adeguate 
ad una corretta program­
mazione settoriale, sia 
per la realizzazione di 
strutture che per la crea­
zione dei servizi relativi. 
La legge «Quadrifoglio» 
è un'occasione preziosa, 
uno strumento per deter­
minare uno sviluppo ar­
monico corrispondente al­
le possibilità e alle carat­
teristiche del territorio 
umbro. L'Ente di sviluppo, 
inoltre, deve essere sem­
pre più uno strumento di 
assistenza per gli inter­
venti strettamente colle-
eati ai programmi azien­
dali ». 

Aperta anche a Terni una sede dell'UPPI; a colloquio con il presidente 

Un aiuto notevole per i piccoli proprietari 
Una funzione che punta a non essere di mera difesa e cononiica - Che cosa è la piccola proprietà nel capoluogo 

li di violenza sessuale, ven­
gano modificati. 

Allo scopo, infine, di am­
pliare la mobilitazione è sta­
to creato un coordinamento 
delle donne, che vuote esse­
re espressione di tutto il mo­
vimento. 

re alle scadenze dovute e 
senza eccessive complica­
zioni i forestali>. 

Oltre ai f inanziamenti 
già decisi o da decidere 
nel breve perodo la giunta 
ha lavorato nei mesi pas­
sat i per approntare altri 

TERNI — L'UPPI. Unione 
piccoli proprietari, ha comin­
ciato a funzionare da poche 
settimane. La sede è in via 
De Filis n. II. nello stesso 
palazzo che ospita la Camera 
del Lavoro. 

« Si è trattato semplicemen­
te di una combinazione — 
ci dice il Presidente dell'UP­
PI Francesco Sirleto — co-
munque possiamo ritenerci 
soddisfatti del fatto che ci 
troviamo a così diretto con­
tatto con il mondo del lavo­
ro e con le sue più rappre­
sentative organizzazioni. La 
nostra base è formata infat­
ti prevalentemente di lavora­
tori, pensionati, piccoli rispar­
miatori ». 

Quali sono in generale 1 
problemi della gente che vie­
ne airUFPI a chiedere una 
consulenza? 

« E* da sfatare la leggenda 
che il problema più impor­
tante del piccolo proprieta­
rio sia da identificare in 
quello economico: vale a dire 
un canone più o meno alto. 
più o meno remunerativo. Ov­

viamente esiste anche il pro­
blema di gestire correttamen­
te la legge di equo canone, il 
problema di ripartire con 
equità le spese di condomi­
nio, ma in generale ti pro­
blema prioritario è quello di 
rientrare in possesso dell'ap­
partamento per motivi di ne­
cessità. La legge di equo ca­
none, a questo proposito, si 
presenta contraddittoria: al 
fatto positivo di aver sem­
plificato le procedure giudi­
ziarie per il rilascio dell'al­
loggio, si accompagna, ed è 
questa un'eredità nefasta del 
quarantennale blocco dei fit­
ti. l'impossibilità di sfratta­
re per motivi di necessità lo 
inquilno che supera gli otto 
milioni di reddito». 

Al di là della legge di equo 
canone e della sua gestione, 
quali sono I settori nei quali 
l'UPPI aspira a svolgere un 
ruolo di protagonista? 

«Naturalmente come orga­
nizzazione rappresentativa di 
una parte rilevante dell'uten­
za della casa, l'UPPI si trova 
a dover fare i conti con il 

problema più generale delle 
abitazioni. Coscienti che V 
equo canone non è, né po­
trebbe essere, il rimedio mira­
colistico di tutti i mali che 
affliggono il settore, l'UPPI 
si inserisce, con proposte au­
tonome e originali, in quel 
vasto schieramento di forze 
democratiche che tendono a 
dare uno sbocco positivo a ta­
le problema, facendo leva su 
una serie di strumenti che già 
esistono e che attendono sol­
tanto di essere resi operanti 
con più celerità: parlo ad 
esempio della riforma dei suo­
li, del piano decennale per 
l'edilizia, e della necessità di 
approvare rapidamente con 
opportune modifiche il P.D.L. 
sul risparmio-casa. A tale pro­
posito debbo riconoscere che 
qui a Terni ci si trova ab­
bastanza avanti per quel che 
riguarda gli adempimenti 
del Comune e della Regione 
previtti dalle leggi citate: mi 
riferisco in particolare al I. 
programma pluriennale di at­
tuazione del Comune, già in 

avanzato stato di elabora-
zion ». 

Qual è la consistenza della 
piccola proprietà qui a Terni? 

« Secondo dati dell'ultimo 
censimento gli alloggi abitati 
a titolo di proprietà erano. 
al 1971, un numero di 16.182, 
mentre quelli abitati a tito­
lo di affitto erano un nume­
ro di 15.302. Al contrario, nel 
1961, le case in proprietà era­
no 10328, mentre quelli in 
affitto erano 11.361. Dal che 
risulta che anche a Terni si 
è consolidata la tendenza 
emersa a livello nazionale al­
l'acquisto della casa per ne­
cessità familiari. Un altro da­
to interessante, desunto dal 
l'Indagine censuaria sul cen­
tro storico condotta dal CRE-
SME nel giugno 1978 è rela­
tivo alla struttura della pro­
prietà del patrimonio edili­
zio esistente; infatti il 9ifi 
per cento delle abitazioni del 
centro storico appartengono 
a piccoli proprietari, contro 
lo 0.55H di proprietà di so­
cietà immobiliari e 1'lWh di 
proprietà di enti previden­

ziali e religiosi, e contro lo 
0.7/% di proprietà dello IACP 
e del Comune ». 

Che tipo di rapporti l'UP­
PI intende instaurare con 
l'organizzazione degli inqui­
lini. il SUNIA? 

« Noi pensiamo die vi sia­
no concrete possibilità di sta­
bilire dei raparti di confron­
ti costruttivo. In primo luo­
go a causa della necessità di 
evitare il ricorso all'autorità i 

triniamo edilizio degradato. 
alla Variante al P.R.G. e ai 
nuovi strumenti urbanistici. 
in generale al problema di 
una nuota qualità dell'abi­
tare ». 

Ritornando a problemi più 
immediati, quali sono i ser­
vizi che offre l'UPPI ni pie 
colo proprietario che intende 
associarsi? 

a La nostra sede è aperta. 
giudiziaria ogni qualvolta si \ ?%*l£?!?e?-%%U*£Te 

verifichi una controversia sul- rga'*f!!e, ' ^ ° ,«"C 19'W' ' 
l'equo canone e sulle spese di ! »' « £ ° <« T 1 ? ™ ^ i 
condominio. A tale proposito 
abbiamo già avviato contatti 
con la controparte per arri­
vare alla stipula di un accor­
do provinciale sulle spese ac­
cessorie e alla costituzione di 
una commissione di concilia­
zione per dirimere preventi­
vamente le controversie. In 
secondo luogo vi è la neces­
sità di affrontare alcuni pro­
blemi che coinvolgono inte­
ramente l'utenza della casa, 
sia gli inquilini che i piccoli 
proprietari. Mi riferisco al 
problema del recupero del pa-

strutturata in due uffici o 
settori, quello tecnico e quel­
lo legale. Quindi, oltre alla 
consulenza sull'equo canone, 
a quella condominiale e fi­
scale e catastale, l'iscritto 
può usufruire gratuitamente 
della consulenza legale svolta 
in sede da avvocati esperti 
nel settore delle locazioni. 
Ovviamente si potrà usufrui­
re anche dell'assistenza a ta­
riffe molto agevolate in caso 
di giudizio davanti al pretore 
oppure al giudice concilia-
tore ». 

t ' 


